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In un Paese in cui un festival non si rifiuta a nes-
suno (ce ne sono della musica, del cinema, delle let-
terature, della scienza, della matematica, della filo-

sofia…) non poteva mancare un Festival del
Giornalismo. La manifestazione, promossa dall’
Ordine dei Giornalisti e organizzata dall’agenzia di
comunicazione «Il Filo di Arianna», si terrà a
Perugia dal 21 al 25 marzo. Sarà un’occasione per

riflettere sui problemi dell’in-
formazione e sul futuro del
giornalismo, ma anche una
kermesse in grado di attirare
l’attenzione del grande pub-
blico, con la presenza di alcu-
ni dei volti più noti del gior-
nalismo italiano: da Pietro
Ottone a Ezio Mauro, da
Giovanni Floris a Monica
Maggioni, ex-studenti della

Scuola di Giornalismo Radiotelevisivo di Perugia. 
Tra incontri, lezioni e dibattiti ci sarà spazio anche per
momenti di intrattenimento: ogni mattina la rassegna
stampa coinvolgerà gli spettatori nell’insolita cornice dei
caffè del centro storico; le serate teatrali, curate da Gian
Antonio Stella e Marco Travaglio, cercheranno di por-
tare sul palcoscenico il fascino dell’informazione. Un
ricordo speciale sarà dedicato alla giornalista del Tg3
Ilaria Alpi, uccisa in Somalia nel 1994: a lei e
all’operatore Miran Hrovatin saranno intitolati un
concorso e una mostra fotografica, ospitata nelle sale
della Galleria Nazionale dell’Umbria, che raccoglierà
le immagini di diciassette giornalisti che hanno perso la
vita mentre svolgevano il loro lavoro.
Ma in una situazione
come quella attuale, con
il sindacato impegnato in
una dura vertenza con gli
editori per il rinnovo del
contratto, e con molte
nubi che si addensano sul
futuro del giornalismo, è
davvero il caso di festeg-
giare? “Un Festival è
sempre e comunque una
grande occasione per parlare di informazione di quali-
tà e di professionalità – dice Vittorio di Trapani,
responsabile dell’Associazione Giornalisti ex allievi
della scuola di Perugia - la nostra associazione ha col-
laborato all’organizzazione dell’evento proprio per
mettere al centro degli incontri i temi più caldi: la rifor-
ma dell’Ordine e dell’accesso alla professione, la forma-
zione professionale e il ruolo delle scuole di giornalismo.
Su questo tema interverranno due autorevoli persona-
lità straniere: David Klatell, che dirige la storia scuola
della Columbia University, e Vin Ray, del BBC
College of Journalism”. 

Ponte Felcino:
associazioni,
Pro Loco
e scuole
lavorano
insieme per
l’inserimento
degli stranieri

La crisi è alle
spalle.
L’alta moda
recupera 
il suo primato,
in ripresa
anche 
il tessile umbro

In Umbria
tra tradizione,
gusto e
folklore.
Alla scoperta
di una festa
tutta 
da assaporare

Clima, emergenza siccità 
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Termometri oltre le medie invernali in tutta Europa, caldo eccezionale anche in Umbria
Dalle energie rinnovabili un’alternativa che coniuga rispetto per l’ambiente e risparmio

L’allarme degli esperti: entro un secolo la temperatura del pianeta aumenterà fino a 4°C

I giornalisti
fanno Festival

L’evento

Anche il mondo delle assicurazioni si è accorto della
drammaticità della situazione climatica. Le compa-

gnie registrano infatti un aumento dei danni le-
gati ai fenomeni climatici e le perdite totali del
settore, su base annua, sono passate dai 4 mi-

liardi degli anni ottanta ai 40 di quest’ultimo periodo. La ca-
pacità delle assicurazioni di far fronte ai rischi dei cambiamen-
ti climatici sarà messa a dura prova – questo è vero – ma tali
numeri lasciano anche intendere che negli ultimi venti anni le
sciagure climatiche sono aumentate del mille per cento. 
Aumento dei gas serra, innalzamento delle temperature e del li-
vello dei mari sono parole di uso comune. Piogge torrenziali, sic-
cità, tempeste e alluvioni sono pericolosi scenari a cui ciascuno
di noi ormai è abituato. Malgrado tutto questo, le cose non sem-
brano cambiare: negli uffici pubblici si continuano a vedere le
finestre aperte con i termosifoni accesi, nelle città le strade af-

follate di macchine, camion e motorini, nelle fabbriche ciminie-
re che bruciano petrolio.
Entro il 2100 la temperatura della terra sembra destinata ad
alzarsi da un minimo di 1,8 gradi ad un massimo di 4 e il li-
vello delle acque potrebbe salire dai 19 ai 58 centimetri. Il col-
pevole di questa probabile sciagura, stando agli studiosi, è lo
sfruttamento incontrollato che le attività industriali fanno del-
le risorse naturali. Senza scomodare esempi lontani e per que-
sto poco evocativi, come lo scioglimento dei ghiacciai in Tibet o
la siccità delle pianure cinesi, basta dare un’occhiata al nostro
Abruzzo. 
Quest’anno gli orsi bruni hanno rinunciato al loro consueto le-
targo e le margherite hanno raddoppiato la fioritura: se conti-
nua così potremmo vedere i plantigradi del Gran Sasso fare il
“m’ama non m’ama” sdraiati al sole di marzo.

UMBERTO MARTINI

L’inverno quest’anno non è
mai arrivato. In tutta Europa
le temperature sono state di
oltre 2°C superiori alle medie sta-
gionali e in Italia negli ultimi 200
anni non ha mai fatto così caldo. La
Protezione Civile lancia l’allarme
siccità per l’estate 2007. Colpa
del riscaldamento globale? Gli
esperti ne sono convinti: bisogna
abbattere le emissioni di gas serra,
principali responsabili del cambia-
mento climatico. Le energie rinnova-
bili sono una delle possibili risposte. 

Un orso non fa primavera

La vicenda della superstrada Perugia–Ancona,
iniziata 16 anni fa, non è una storia fatta solo
di asfalto, cemento e catrame, ma riguarda an-

che molte persone. “Abito a Gualdo Tadino e sono un
pendolare. Percorro la statale 319 cinque giorni alla
settimana. Gualdo–Perugia, andata e ritorno. Negli ul-
timi mesi ho visto due cisterne ribaltate, un paio di
macchine rovesciate, un camion carbonizzato. Io stes-
so ho rischiato più volte di fare un incidente”. Le pa-
role di Stefano Gambini, un gualdese di 34 anni che
viaggia quotidianamente sulla statale 319, la Peru-
gia–Ancona, testimoniano la pericolosità dell’arteria
di collegamento tra l’Umbria e le Marche.

Quando Stefano guida verso Perugia, dal finestrino
alla sua sinistra vede coppie di piloni in cemento ar-
mato svettare tra gli alberi del bosco. I pilastri dovreb-
bero reggere la nuova superstrada Pe-
rugia–Ancona, ma non sostengono
nulla perché manca l’ultima parte del
tragitto, il tratto Schifanoia–Valfab-
brica, una lingua di asfalto su due cor-
sie che dovrebbe attraversare la collina
di Picchiarella per proseguire sul ver-
sante opposto.

Al completamento dell’opera baste-
rebbero sessanta metri, la stessa distan-
za coperta da un centometrista con uno
scatto di sei secondi scarsi, ma a causa
di un contenzioso tra l’Anas e la ditta Itinera–Gras-
setto, i lavori sono bloccati dall’estate del 2005. Il con-
trasto è nato quando, in seguito ad una serie di lavori
aggiuntivi dovuti al crollo di una galleria, l’impresa ha
richiesto alcune integrazioni economiche all’Anas.
Dopo un anno di attesa, Itinera ha ricevuto l’offerta
dell’ente nazionale per le strade ma, ritenendola insuf-
ficiente, ha fermato i lavori. Nel 1991, quando è sta-
to aperto il cantiere, Stefano andava a Perugia per stu-
diare, oggi, a sedici anni di distanza, si è laureato e
lavora, ma la superstrada deve essere ancora battezza-
ta. Il giovane gualdese ha realizzato anche un video nel
quale mostra il tragitto accidentato percorso quotidia-
namente. Il filmato è scaricabile su YouTube, il porta-
le utilizzato anche dal ministro delle Infrastrutture
Antonio Di Pietro, l’unico politico che attualmente
può risolvere  il contenzioso tra Anas ed Itinera, una
diatriba lunga sessanta metri.

FRANZ GIORDANO

I sessanta metri
dello scandalo

IL LOGO DEL FESTIVAL

Nella foto sopra, la Peru-
gia-Ancona si interrompe
a ridosso di una collina.
Manca la galleria di colle-
gamento con il resto del
tracciato.
Nella foto a sinistra, l’in-
gresso del cantiere. I la-
vori sono fermi dallo scor-
so agosto.
Nella foto a destra, il ca-
valcavia sospeso non è
stato ancora completato:
da ultimare il raccordo
con la superstrada.

Noi 
giornalisti

siamo gente
che prende 
appunti per

chi scriverà la
storia

”

”
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LUCA PATRIGNANI

(Enzo Biagi)

I lavori sulla Perugia-Ancona sono fermi dal 2005 per una vertenza tra Anas e Itinera
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